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r pr€fi€sso che la gestlone dell'anzianità professionale edlle ordlnarla (APE) a causa
della grave crisl occupazlonale degli ultimi anni ha provocato gravi difficoltà nella
gestlone degll Enti sui territori, con partlcolare rlferimento alla gestlone dei fondi
stessi, mettendo a rlschio l'erogazione dell'istituto in assenza dl adeguati correttlvi;. considerato che la fase acuta dl tale difficoltà sembra essere superata anche se,
alcuni terrltorl, alcunl Enti Paritetici non riescono a recuperare una condizlone
equilibrio economico;
considerata la condivlsa esigenza di dare alla bilateralità edile un slstema dl regole
univoche, condivise ed incluslve che garantisca il riconoscimento e la corretta
applicazione di tutti i CCNL di settore;
viste le previsioni dell'accordo del 15 settembre 2015 con il quale tutte le parti sociali
nazioni del settore hanno convenuto sulla necessita
di una regolamentazione nazlonale dell?PE e della costituzione di un nuovo Fondo
Unico Nazlonale per l'anzianità professionale edile, gestito parltetlcamente all'lnterno
del costituendo SBC, con un proprlo regolamento attuativo condiviso e sottoscritto da
tutte le partl sociali dell'edilizia nell'ambito di un sistema unitarlo;

le parti nazionali nrmatarie,
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o di sostltuire il testo dellArt.29
2013, con i testl allegati.

Stabiliscono

- Anzianità Professionale Edile - del

in
di

CCNL 28 ottobre

Letto, confermato e sottoscrltto
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AÉ. 29 - Anzlanltà professionale edile

Con decorrenza dal 10 ottobre 2015 è istltulto il Fondo Nazlonale per
l'Anzianità Professionale Edile (Fondo Unico), che opererà come definito
nell'accordo del 15 settembre 2015, nell'ambito di SBC (Ststema Bilaterale
Nazionale delle Costruzioni), secondo le modalità che saranno indicate nel
Regolamento Generale del Nuovo fondo.

Le condizioni, i termini e le modalità per la maturazione e l'erogazione di tali
beneflcl sono regolamenti dall'Allegato C,

Alla copertura degli onerl derivanti dalla disciplina dell'anzianltà professionale
edile si provvede con un contributo, a carico del datori dl lavoro, nella mlsura
stabilita in ciascuna circoscrizione territoriale, dalle parti sociali nazionali
firmatarie secondo la tabella di seguito riportata.

Il contributo è computato sugli elementi della retribuzione dl cul al punto 3)
dell'art. 24 per tutte le ore di lavoro ordinario effettivamente prestate, nonché
sul trattamento economico per le festivltà di cui all'art. 17,

La regolamentazione del Fondo Unico Nazlonale dovrà contenere i seguenti
criteri :

a) i versamenti al Fondo Unico saranno effettuati dalle Edilcasse con
cadenza differita dl tre mesi (es. contrlbuti ottobre -> riscossi a
novembre -> versati a marzo);

b) i dati APE saranno monitorati e gestiti direttamente dal Fondo Unico;
c) le lmprese che nella denuncla menslle dichlarino un numero dl ore utili ai

fini APE lnferiori a 100 e non giustificate, dovranno versare ll contrlbuto
minimo deflnito dalla Commlsslone APE;

d) agli operai che hanno raggiunto la 2, 4, 5, 6 e B erogazione, nell'anno
successivo, la prestazlone sarà calcolata sulla base degll lmporU gla
percepiti. Nell'anno successivo a tale "congelamento", gli stessl operai
avranno la prestazlone APE calcolata normalmente sugli importi prevlsti
per la fascia "successiva" (vedi scheda allegata);

e) viene fatta salva la reciprocltà dei diversi sistemi.

Alla Commlssione bilaterale costituita con l'Accordo del 28 ottobre 2014, è
assegnato il compito di monitorare l'andamento del Fondo Unico anche ai
fini dell'indivlduazione di un contributo APE unlco e di formulare, alle parti
sociali nazionali, ipotesi di eventuall correttlvi alla regolamentazione di cui
sopra,

Considerata la fase sperimentale del nuovo Istltuto, le parti sociali
sottoscritte, nei casl ln cui dall'analisi dell'andamento APE emerga una
situazione di eccedenza o di carenza nelle entrate, si impegnano ad aprlre
tempestivamente, e comunque entro il mese dl lugllo di ciascun anno, un
tavolo di confronto al flne di lndivlduare, entro il successlvo mese di ottobre,
I conseguenti correttivl, in relazione alle esigenze della gestlone, con
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l'oblettivo dl coniugare ll dirltto dl tuttl i lavoratori al vincolo di sostenibilità
economica.

Nelle more della sottoscrizione del regolamento per la definizione delle regole,
della governace, nonché dell'avvio a regime del nuovo Fondo Unico, fermo
restando che le riserve APE rimangono al territorio e saranno utilizzate
esclusivamente ai fini APE

si conviene che

. è data facoltà atle Edilcasse di convergere sul Fondo Unico
successivamente alla data del 1 ottobre 2015, previo accordo tra le parti
sociali territorlali da sottoporre alle rispettive parti nazionall. Nelle more
dell'adesione al Fondo Unico, si contlnueranno a seguire, p€r l'Istituto
dellAPE, le modalità prevlste dall'allegato C. Le Parti Nazionali
esamineranno eventuali mancati accordi terrltorlali al fine di favorirne le
condizioni d'ingresso. In ogni caso l'adesione postlclpata avverrà previa
verificadellacomplessivasostenibilitàflnanziaria.

. Le imprese che nella denuncia mensile dichiarino per ognl lavoratore un
numero di ore utili ai fini APE inferiori a 100 ore e non glustlficate,
dovranno integrare la contribuzione APE ad un minimo di C 35,00
(trentacinque). Il contributo affluisce ad un autonomo Fondo denominato
"Fondo per anzianità professionale edile".
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CONTRIBUZIONE FONDO UNICO APE
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cassa edile o/o

VALLE D'AOSTA

Aosta 3,8

PlMONTE

Alessandria 3,9

Asti 3,5
Biella 3,8

Cuneo 4.3

Novara 3,8

Torino 3,5

Verbania 3,8
Vercelli 3,8

LIGURIA

Genova 3,8
lmperla 3,5

La Spezia 3r8

Savona 4.3

LOMBARDIA

Bergamo 4,8
Brescia 4r3

Como e lecco 4,8

Edilcassa Bersamo 4,3

Cremona 413

Mantova 4,3
Milano 3.5

Pavia 3,8

Sondrio 418

Varese 3,9

TRENTINO A.ADIGE

Bolzano 4,3

Trento 4,8

FRIULIV.GIULLIA

Gorizia 4,3

Pordenone 4,3

Trieste 3,5

Udine 4,3

VENETO

Belluno 4,3

Edilcassa Veneto 3,5
Padova 4,3

Rovigo 4,8
Treviso 4,8 &
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Venezia 4,3
Verona 3,8
Vicenza 4r3

EMILIA ROMAGNA

Bologna 3,5

Calec 4,8
Ceda 3,0

Cedaiier 3.5
Ferrara 3,9

Forlì 4,3

Forlì Coop 4,8

Modena casse edili 3,8

Parma 3,8

Placenza 3,8

Ravenna 4,8

Reeeio Emilia 3,8
Rimini 3,8

TOSCANA

Arezzo 4,3

Cert 3,5

Falea 3,5

Firenze 3,8

Grosseto 3,8

Uvorno 3,8

Lucca 3,8

Massa Carrara 3,0

Pisa 3,8

Pistoia 3,5

Prato 3,5

Slena 3,5

MARCHE

Ancona 3,8
Cedam 3,5

AscoliPiceno 3,5

Macerata 3,5

Pesaro 3.5

UMBRIA

Perugia 318

Ternl 4,3

LAZIO

Edilcassa Lazio 3,5

Frosinone 3,5

Latina 3,5

Rieti 3,8

Roma 3,5

Viterbo 3,8
//.

5



ABRUZZO

Chieti 3,5
Edilcassa Abruzzo 7,5

L'Aquila 3,5

Pescara 3,8

Teramo 3,5

MOL]SE

Edilcassa Molise 3,0

Campobasso 3,5

CAMPANIA

Edilcassa Lazio AV-8E-CE-SA 2,5
NA 3,0

Avellino 2,5
Benevento 2,5

Caserta z,s
Napoli 3,0

Salerno 2,5

PUGLIA

Bari 3,5
Brindisi 3,5

Edilcassa Puglia 3,0
Foggia 3,0
Lecce 3,0

Taranto 3,0

BASILICATA

Edilcassa Baslllcata 3r0

Matera 3,0

Potenza 3,5

CALABRIA

Catanzaro 2r5
Cosenza 2r5

Edilcassa Calabria 2.5

Reggio Calabria 2,5

slcrLrA

Agrigento 3,0
Caltanissetta 3,5

Catania 3,0
Edilcassa Sicilia 2,5

Enna 2,5

Messina 3,0

Palermo 2,5
Ragusa 3r0

Slracusa 3,0

Trapani 2,5

SARDEGNA

Caes 3,0
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Cagliari 3,5
Edilcassa Sardegna 3,5

Nuoro 3,0
Oristano 315

Sassari 3,5

Scheda per prestazione APB 2017

Livelli dl erogazione 2016 Llvelll dl erogazlone 2017

f e 3 erogazione la, ? e$ erogazione

3 e 4 erogazione 4 e I erogazione

S erogazione È erogazione

B erogazione F erogazione

F e I erogazione B e I erogazione

I erogazione e successive 1O erogazione e successive

N.B. Gliimportiorari previstlper i vari livellidi erooazione e Der le qualifiche
contrattuali sono imedesimiutilizzati per la preslazione APE 2015
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Allegato.,.

Verbale di Accordo
Sistema Bilaterale Nazlonale delle Costruzioni (SBC)

Le organizzazioni sottoscritte nel considerare il ruolo centrale assunto dagli enti
bilaterali nella gestione della correttezza comportamentale delle imprese edili,
svolgendo di fatto una funzione che ha un evidente rilevanza pubblica, ritengono
prioritario e non più rinviabile garantlre una corretta operatività sull'lntero territorio
nazionale degli stessi entl, con l'integrale riconoscimento di quanto previsto dai
Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro sottoscritti da tutte le organizzazioni
lmprenditoriali del settore, tutelando la reale rappresentanza del sistema
imprenditoriale e occupazlonale
In questo processo di riforma e di razionalizzazione del sistema bilaterale di settore,
anche finalizzato ad un maggior risparmlo per le imprese e per i lavoratori e fondato
sul reciproco riconoscimento del soggettl firmatari di ccnl, le parti sottosc.ittici il
presente accordo intendono realizzare e rendere operativa la costituzione di un unico
Ente Nazlonale che assuma le funzioni attualmente svolte da CNCE, CNCPT e
FORMEDIL, tenendo in considerazione anche gli accordi, in tal senso, sottoscritti dalle
altre Associazioni Imprenditoriali del settore nei recenti rlnnovi, indirizzati anch'essi
alla uniflcazione dei suddetti enti in un unico ente nazionale di coordinamento della
bilateralità edlle denominato SBC - Sistema Bilaterale Nazionale delle Costruzioni.

A seguito del Verbale di intentl sottoscritto lo scorso 24 giugno 2015 le parti
firmatarle il presente accordo,

Considerato che:

> SBC dovrà prowedere al coordinamento dell'attivita degli enti bilaterali territoriali,
a cul è demandata l'attuazione di quanto previsto nei contratti nazionali e
territoriali edili sottoscrlttl dalle associazioni dl rappresentanza del settore,

> ad SBC sara demandata anche la gestione del nuovo Fondo Unico Nazionale per
l?nzianita Professionale Edlle.

Le parti convengono che:

> tutte le associazionl datorlali e sindacall di categoria firmatarie dl CCNL di settore
nonché del Verbale di Intenti sottoscritto il 24 glugno 2015 saranno partl
costituenti del Sistema Bllaterale Nazionale delle Costruzioni (SBC); le stesse
parti, riunlte nel Comitato della Bilateralità, concorreranno alla redazione dello
Statuto e del Regolamento che ne definiranno regole e governance.

> SBC unificherà le attlvità essenziall attualmente svolte da CNCE, CNCPT e
Formedil garanHra la corretta applicazione dei ccnl da paÉe degli enti territoriali,
e gestira ll nuovo Fondo Unico Nazionale per l'Anzianita Professionale Edile;

> gli organi di gestione di SBC saranno partecipati da tutte le parti costituenti, in
guanto soggetti firmatari dei CCNL sopra richiamati, con pari dignità nominati
direttamente dagli stessi costitutori del nuovo Ente. cui saranno affldati icompiti
di indirizzo e di controllo;

> SBC, con funzioni di gestione (funzioni che dovranno essere tendenzialmente
separate da quelle di rappresentanza sopra indicate), sarà composto
proporzionalmente alla consistenza associativa delle diverse organlzzazloni ed
alla effettiva diffusione dell'applicazione dei diversl contrattl tra le lmprèse ed i
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lavoratori.

Nella fase dl rlorganlzzazlone degll entl parltetlci, le pafti sottoscrltte sl impegnano,
altresì, a rendere applicabili analoghl prlnclpi, anche a llvello territoriale, attraverso
l'aggiornamento/sottoscrizione del protocolli nazionali che regolano la materia della
rappresentanza delle parti sociali datoriali negli enti paritetici territorlaf l e del
riconoscimento di tutti i CCNL di settore.

Le parti sottoscrittrici si impegnano a promuovere la condivisione dei principi sopra
indicati attraverso la sottoscrizione di un documento unitarlo di tutte le parti che
partecipano al Comitato della Bilateralità, attraverso la costituzione di una apposita
Commisslone con il compito di verificare e risolvere eventuali probleml derlvanti
dall'attuazione dei princlpi sopra condivisl. All'esame della Commissione saranno
preventivamente portate le modifiche statutarie degli enti in vla dl unificazione per un
esame conglunto.
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